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Per quanto riguarda il mondo delle imprese e del manifatturiero in generale, come ha sottolineato lo stesso 
Parisi “oggi è importante per il rilancio delle PMI offrir loro soluzioni sul fronte del digitale e dell’ICT che siano 
flessibili, cioè che le aiutino nell’individuare nuove opportunità di produzione e di investimento“. Andando a 
così a colmare una delle principali criticità emerse dai panel dedicati alle imprese, e cioè quella di una 
scarsa disponibilità di capitali (a maggior ragione con la contrazione legata alla crisi) che costringe le PMI a 
reinvestire quel poco di cui dispongono soltanto nel proprio core business. 

Altrettanto chiari sono stati gli interventi riguardanti la Pubblica Amministrazione, dove si ritiene di dover 
insistere soprattutto su due fronti: la digitalizzazione delle spese della PA e l’uso dei dati digitali dei cittadini 
per migliorare i servizi e la performance delle amministrazioni locali. Da un lato, infatti, si sta lavorando alle 
pratiche attuative per la fatturazione digitale delle spese della PA, dall’altro si punta ad accelerare la 
realizzazione dell’Anagrafe Nazionale digitale della popolazione residente entro il 2015. Infatti, come ha 
provocatoriamente sottolineato nel suo intervento anche il Commissario per l’Attuazione dell’Agenda Digitale 
italiana, Francesco Caio: “senza una fatturazione digitale delle spese della Pubblica Amministrazione, come 
è possibile attuare una spending review? – ed ha aggiunto – al giorno d’oggi è immorale gestire ancora i 
soldi pubblici con le scartoffie“. 

Sempre nell’ambito del pubblico, è emerso il ruolo decisivo che possono avere gli Open Data ed i Big Data 
nell’offrire informazioni alle PMI per sviluppare i propri business; un vasto orizzonte di informazioni che 
aiuterebbe a colmare molti limiti anche sul fronte di ricerca e sviluppo. Inoltre, può essere inserita sul fronte 
pubblico, anche la proposta di valutare la performance di alcuni poli universitari pubblici in base al contributo 
che danno allo sviluppo di nuove start up; avanzata da Andrea Rangone, Responsabile dell’Osservatorio 
Startup del Politecnico di Milano. 

L’intervento del Premier Enrico Letta 

Il Presidente del Consiglio Enrico Letta, nel suo intervento finale, ha dichiarato: “Se il Consiglio Europeo che 
si terrà tra pochi giorni, si concluderà con le solite dichiarazioni d’intento prive di efficacia, sarà la morte 
dell’Agenda Digitale; poiché avranno vinto una serie di poteri costituiti e rendite di posizione che non 
vogliono far crescere e guardare al futuro l’Europa“. Un messaggio che fa, dunque, proprio l’appello al digital 
compact richiesto da Confindustria Digitale. 

Letta ha aggiunto anche che “la vera riforma dello stato passa per l’applicazione dell’Agenda digitale“, 
motivando così la decisione del Governo d’impegnarsi nell’attuazione dell’Agenda Digitale attraverso la 
nomina del Commissario Francesco Caio; ma ha anche aggiunto che spronare questa attività “fa parte di un 
lavoro in cui Confindustria ha un ruolo importante“. Ed ha anche sottolineato l’esigenza del sostegno dei 
privati, accanto a quello pubblico, nel colmare la distanza tra l’Italia e l’Europa in questo settore. 

“La triade per il futuro delle imprese – ha aggiunto Letta – è innovazione, digitalizzazione e 
internazionalizzazione perché si vince se si sta sul mercato globale“. Una sfida nella quale ora le imprese si 
attendono anche un intervento concreto da parte del Governo, tenendo conto del fatto che secondo le stime, 
con 300 milioni di investimento pubblico è possibile raggiungere fino a 3 miliardi di euro di crescita 
(equivalenti al +0.2% del Pil). Un dato che supporta quanto detto dal Presidente di Confindustria Digitale 
Stefano Parisi nelle sue conclusioni: “la digitalizzazione del Paese vale quanto dieci leggi di stabilità“. 

 


